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Introduzione 

 

 

 

 

 

 

Questo elaborato costituisce il rendiconto finale della borsa di studio, assegnata alla 

dott. Simona Vangelisti per il periodo 16 settembre 2005 / 15 luglio 2006, 

cofinanziata dal Dipartimento di Matematica Pura ed Applicata dell’Università di 

Modena e Reggio Emilia (32% da fondi AD 14 Mathesi SP FS3.09.01.01 e Comeu 

FS.5.16.04 intestati a Bartolini) e dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 

(68% da MIUR, contributo per la Diffusione della Cultura Scientifica, 2005). 

Il progetto Matematica tra le mani, di cui questa attività è parte, si è posto in 

continuità con il progetto Matematica a tu per tu, proposto e finanziato nel 2003 e 

rendicontato nel 2004. Rispetto al progetto del 2003 c’è stata tuttavia una 

significativa novità, che qualifica l’impatto del progetto estendendolo ad utenti con 

disabilità (ciechi o ipovedenti) e individua una possibile area di riproducibilità sul 

piano nazionale. Le potenzialità delle macchine matematiche ai fini della diffusione 

della cultura scientifica sono ormai riconosciute. Tra le caratteristiche più interessanti 

delle macchine matematiche c’è la manipolazione diretta. Ciò ha suggerito la 

possibilità di usarle con studenti con minorazioni visive, giacché la geometria attiva 

rappresenta un nucleo fondante dei metodi promossi per favorire l'integrazione dei 

non vedenti. E’ stata avviata una collaborazione con l’Istituto Regionale per ciechi 

“G. Garibaldi” di Reggio Emilia, individuando una piccola collezione di macchine 

matematiche che incorporano la genesi tridimensionale di alcune trasformazioni 

geometriche piane (omotetia, traslazione); la realizzazione di isometrie, omotetie e 

affinità e il tracciamento di coniche mediante sistemi articolati e biellismi. L’Ufficio 



Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna ha preso atto dell’interesse dell’Ufficio I 

della Direzione Generale per “la realizzazione di strumenti per l’apprendimento della 

Geometria e la divulgazione dei connessi percorsi didattici ai fini dell’orientamento 

verso le materie scientifiche, anche con riferimento alla specificità di studenti con 

handicap sensoriali della vista” e ha inserito il finanziamento per la produzione di 

prototipi opportunamente modificati nella Convenzione stipulata con il Dipartimento 

di Matematica. I prototipi sono stati affiancati alla mostra itinerante Geometria a tu 

per tu oggetto della stessa Convenzione, ed esposti a Reggio Emilia nel periodo dal 5 

novembre al 23 dicembre 2005 presso l’Istituto per ciechi ‘Garibaldi’, con l’ausilio di 

schede Braille e disegni realizzati con attrezzature Minolta. Questa edizione della 

mostra, dal titolo Geometria a tu per tu – Geometry on the fingers ha avuto molti 

visitatori, comprendenti anche numerosi soggetti con disabilità (ipovedenti, ciechi 

totali e anche sordociechi). Alla mostra è dedicato il capitolo 5 di questo elaborato, 

mentre il capitolo 6 contiene le schede dettagliate dei prototipi, affiancati agli 

strumenti originali. I restanti capitoli offrono una sintesi ragionata di alcuni contributi 

tratti dalla letteratura sulla didattica speciale per non vedenti o ipovedenti e alcuni 

riferimenti di base per accedere ad ulteriori informazioni.  

Il limitatissimo numero di soggetti seguiti presso l’Istituto Regionale per ciechi “G. 

Garibaldi” non ha consentito di superare la barriera imposta dal rispetto della privacy: 

non è stato quindi possibile realizzare una documentazione accurata dell’uso di questi 

prototipi nella didattica della geometria con soggetti in età scolare. Gli aspetti non-

formali ed informali della mostra sono stati invece documentati nel filmato realizzato 

dal laboratorio audiovisivo RE_lab.tv: in questo filmato l’esplorazione dei modelli, 

delle schede Braille e dei disegni è compiuta da un soggetto non vedente adulto1.  

I prototipi sono attualmente ospitati presso il Laboratorio delle Macchine 

Matematiche di Modena (www.mmlab.unimore.it) e, in parte, presso l’Istituto di 

Reggio Emilia. Il loro utilizzo didattico da parte di enti o ricercatori interessati può 

essere concordato con il Laboratorio. 
                                                 
1 http://www.relabtv.it/index.php?option=com_content&task=view&id=230&Itemid=1 
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